
� Cosa  fa  la  Comunità  della  Vallagarina  per  il  rilancio  dell’economia   

locale. –Cari soci vi chiedo un attimo di pazienza e attenzione: come socio ma 

specialmente  a  nome  della  Comunità  della  Vallagarina  desidero  portare  un 

saluto a tutti voi e ringraziare la Cassa rurale di Mori Val di Gresta per il ruolo 

che ha svolto dal 1897 per la nostra Comunità per le nostre famiglie, imprese, 

associazioni. E’ stata, è la banca della nostra Comunità, sempre per e con il 

nostro territorio e la nostra gente. Dopo la Chiesa cattolica ed il Comune è la 

più antica istituzione privata che svolge una funzione pubblica delicata qual è 

l’esercizio del credito e la tutela del risparmio. E’ rimasta sempre qui, non si è 

mai de localizzata, con amministratori e personale nostri che cercano di gestirla 

al meglio, che è e rimane tra noi nella buona e nella cattiva sorte ed a cui ci si 

può  rivolgere  in  qualsiasi  momento  trovando  sempre  qualcuno  disposto  ad 

ascoltarti ed aiutarti a risolvere i tuoi problemi. Come tutte le cose umane è una 

organizzazione perfettibile, ma il  renderla migliore dipende anche da noi, dal 

viverla  come  una  cosa  nostra,  un  prezioso  patrimonio  collettivo  da 

salvaguardare. Questa sera è stato tracciato dal Presidente e dal Direttore uno 

scenario  economico-finanziario-occupazionale  drammatico  ma reale,  è  giusto 

che i cittadini siano consapevoli della situazione. Sono convinto che ancora una 

volta riusciremo a farcela ma la nostra Comunità, il nostro modo di vivere, il 

nostro Trentino e la nostra Vallagarina non saranno più come prima. In questo 

clima desidero portare qualche elemento di fiducia nel futuro e telegraficamente 

vi  informo  di  quello  che  la  Comunità  della  Vallagarina,  d’intesa  con  la 

Conferenza dei nostri 17 Sindaci, sta facendo per mettere in moto l’economia 

locale contestualmente all’erogazione di servizi essenziali per i nostri cittadini e 

le  nostre  imprese.  Ricordo  il  FUT, Fondo  Unitario  Territoriale,  il  nuovo 

strumento voluto dalla Riforma Istituzionale, per finanziare le opere pubbliche 

sovra comunali, che prevede, in Vallagarina, investimenti di lavori pubblici nei 

prossimi mesi sui 22,3 milioni  di euro e 11,3 milioni  per l’edilizia  scolastica. 

Complessivamente  35  milioni  di  € che  mobiliteranno  42  milioni  di 

investimenti. E’  auspicabile  che  l’aggiudicazione  di  questi  lavori  sia 

appannaggio delle nostre imprese locali ( nel rispetto delle normative EU si 

studiano tutti i possibili margini di manovra per concretizzare tale auspicio) per 

ovvi  motivi  occupazionali ed  anche  perchè  d’ora  in  poi  le  risorse 
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dell’Autonomia saranno garantite dal gettito fiscale del nostro territorio 

-Altro  intervento  è  la  nostra  collaborazione  alla  task force che  la  Pat  ha 

attivato presso le Comunità per velocizzare tutti i lavori pubblici sotto la 

soglia  del  milione di  euro  che i  Comuni  fanno fatica  a  cantierizzare.  Noi 

siamo a completa disposizione dei Comuni che chiedono il nostro aiuto. Nella 

politica della casa sia  pubblica che sovvenzionata sono migliaia i cittadini 

lagarini che beneficiano dei servizi della Comunità con stanziamenti consistenti, 

di cui le Casse Rurali gestiscono in quantità significativa gli aspetti finanziari, 

come pure sui servizi socio-assistenziali, scolastici e delle mense. Ora siamo in 

campo  con  le  agevolazioni  per  il  miglioramento  energetico-  Stiamo 

immettendo  nella  nostra  economia  Vallagarina  6,7  milioni  di  euro  che 

mobiliteranno  circa  20  milioni  di  investimenti  per  l’edilizia(una 

significativa boccata di ossigeno per le nostre imprese) , che come ben 

sapete è il settore che soffre di più anche a Mori. La seconda tranche per il 

2012 scade il 29 giugno 2012 (un pressante appello: la prima tranche ha 

visto la presentazione di sole 55 domande con un assorbimento di 1,7 milioni di 

euro, ce ne sono a disposizione altri 5 milioni di euro!!!) e la nostra, come 

tutte le casse Rurali lagarine e trentine, saranno le principali intermediarie di 

questa massiccia operazione che abbiamo fortemente voluto. Per la situazione 

del  settore  edile  rinvio  alle  mie  riflessioni  che ponevo nei  miei  interventi  di 

qualche  anno  fa  proprio  a  questa  assemblea  e  che  si  sono  puntualmente 

verificate,  dove  invitavo  alla  diversificazione  ed  all’innovazione  di  prodotto, 

perché da molti anni, anche a Mori, abbiamo costruito più di quello che serviva 

e serve. Dagli interventi del Presidente e del Direttore sono drammaticamente 

attuali e senza una soluzione a breve, con i 600 appartamenti invenduti, senza 

pensare ai  pesanti riflessi  che si avranno sui  servizi  pubblici,  a fronte di  un 

preoccupante scenario di riduzione delle risorse pubbliche. Come Comunità nel 

corso  dell’estate  attiveremo  anche  dei  fondi,  in  dimensioni  modeste  ma 

significativi  accanto  a  quelli  che  metterà  in  campo la  Pat,  per  la  bonifica 

dell’amianto .Nel  turismo  la  Comunità crede al  settore in  un momento di 

grave crisi  economica  ed ha collaborato e collabora attivamente   al  rilancio 

dell’Apt di Rovereto e Vallagarina con il maggior coinvolgimento delle categorie 

economiche, fare sistema territoriale e fare sinergia con Trento e l’Alto Garda. 
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Sosteniamo le numerose iniziative promozionali del nostro territorio e dei suoi 

prodotti come pure interventi mirati, in cofinanziamento, nei ripristini di sentieri 

e  di  strutture  (vedi  ferrata  di  Montalbano)  per  il  rilancio  del  settore. In 

agricoltura abbiamo  costituito  il  tavolo  di  lavoro  e  programmazione  con  i 

sindacati  di  categoria  e  la  cooperazione  agricola  e  stiamo  condividendo  un 

protocollo d’intesa per una maggior efficacia negli interventi che sono sussidiari 

a quelli della Provincia. Attenzione poniamo a come favorire la permanenza dei 

giovani nelle imprese agricole specialmente quelle di montagna con il tentativo 

di risolvere gli  atavici  problemi della  ricomposizione fondiaria.  Sosteniamo  le 

iniziative per valorizzare e consumare le produzioni  locali,  della  filiera corta, 

quelle biologiche, biodinamiche e di salubrità e la messa in rete degli operatori 

economici che operano in montagna e nelle aree svantaggiate. Buon successo 

hanno le serate “Il Giardino della memoria: antiche colture per un nuovo 

futuro in Vallagarina”, per salvare le varietà orticole e frutticole in estinzione 

grazie al contributo degli anziani dei nostri paesi, detentori di patrimoni colturali 

e  culturali   inestimabili  ed  affascinanti  e  potente  volano  di  solidarietà 

intergenerazionale. Nel Commercio siamo impegnanti a promuovere la cultura 

del  Consorzio  commerciale  all’interno dei  centri  storici  (già  presenti  a 

Mori, Rovereto e in via di prossima costituzione ad Ala), per valorizzare i centri 

storici  tramite  la  promozione commerciale,  anche nell’incontro tra produttori 

agricoli locali  e consumatori. Nell’Artigianato e industria, che rappresentano 

settori importanti per l’economia ed occupazione vallagarina, puntiamo su una 

innovativa  politica  di  urbanizzazione  delle  aree  produttive  per 

investimenti  produttivi  ad  alto  valore  aggiunto attrattivi  a  livello 

internazionale.  Puntiamo  sul  progetto  legno  applicato  alle  costruzioni 

voluto dalla Pat (in collaborazione di Arca e Habitech). Per le pmi favoriamo 

forme collaborative ed aggregazioni di impresa per fare economie di scala 

e migliorare la nostra capacità competitiva sul mercato globale. 

� Nel  Lavoro,  che in  Vallagarina  è  un problema emergenziale,  la Comunità  , 

grazie al Protocollo con l’Agenzia del lavoro, puntiamo a sviluppare il lavoro 

di  rete  tra  le  diverse  istituzioni  pubbliche  ed  imprenditoriali,  per  favorire 

l’inserimento lavorativo delle  persone più  deboli:  donne e giovani,  oltre a 

gestire l’intervento 19 che nel 2012 ha avuto 437 iscritti rispetto ai 385 
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dell’anno scorso. Abbiamo avviato due progetti sperimentali cofinanziati: 

Val.I.Do - Vallagarina Informa Donne, concluso da pochi mesi e che stiamo 

ripetendo  e  “Obiettivo  Vallagarina:  nuove  opportunità  di  lavoro  per  i 

giovani”, sottoscritto  nell’incontro  con  la  Giunta  Provinciale  e  la  Dirigente 

dell’Agenzia del Lavoro, il 13 aprile.

� Circa  le domande del Presidente su quanto l’Ente Pubblico sta facendo 

per il nostro territorio, mi spiace non poter rispondere in modo esauriente su 

temi come ex Montecatini, Lago di Loppio ecc , il documento sulla mobilità e 

viabilità  che siamo riusciti  a condividere in breve tempo (che determinerà  a 

breve forti investimenti in opere pubbliche sul nostro territorio), e che è 

appena iniziato e si concretizzerà nel Piano Territoriale di Comunità (che è il 

progetto  socio-economico  ed  urbanistico  di  Vallagarina  che  vogliamo)  è  un 

lavoro solo agli inizi, tutti progetti che hanno una valenza socio-economica 

importante per Mori. Sapete che sia il Comune,( con l’ultima variante al Prg 

ha  aperto  la  possibilità  della  bonifica cui  seguirà  l’investimento  nella 

centrale) , che la Pat, come pure la Comunità stanno lavorando su questi temi 

strategici, come pure per il ripristino del Lago di Loppio, il Parco del Baldo, 

per l’estensione del Parco Agricolo dell’Alto Garda a Mori, Brentonico, 

Ronzo-Chienis. Il Sindaco di Mori che è socio della nostra Cassa può essere 

più preciso di me al riguardo. Ma questi sono temi di cui anche i cittadini e le 

organizzazioni economiche e sociali devono farsi carico ed ogni  vostro 

stimolo e suggerimento è da noi attentamente ascoltato e valutato.

� Chiudo  dicendo  agli  Amministratori  della  Cassa,  che  giustamente  hanno 

sottolineato l’esigenza di lavorare tutti assieme, Istituzioni pubbliche e private, 

per  uscire  da questo momento difficile,  che questa è una grave crisi  anche 

politica, sociale, morale, di sfiducia nelle istituzioni,  situazione che richiede il 

massimo  della  responsabilità  nel  rimuovere  prontamente  le  ragioni  della 

sfiducia ma anche un impegno, da parte di tutti, ad uno scatto di coscienza, a 

far fronte comune a questa nuova e particolare emergenza, a lavorare insieme 

per alleviare il disagio sociale, per la solidarietà e l’inclusione sociale. Quando la 

casa  brucia  tutti  sono chiamati  a  dare una mano ed occorre  il  massimo  di 

organizzazione  ed  unità  d’intenti,  tanto  più  che  questo  spirito  costituisce  il 

fondamento delle nostre comuni radici  cooperative.  E specialmente in questi 
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momenti  le  Istituzioni  tutte devono saper dare sostegno morale  ai  cittadini. 

Penso pertanto che dobbiamo saper cogliere anche queste occasioni per dare un 

segnale forte alla nostra gente che le nostre Istituzioni pubbliche e private sono 

unite e collaborano con convinzione e determinazione per il bene comune e per 

superare questo difficile momento.

Grazie per l’attenzione  Mori, 11 maggio 2012     Marcello Benedetti
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